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Articolo 1 – Principi e finalità 

 

1. Il Comune di Casier, nell’ambito delle competenze e degli scopi determinati dallo Statuto 

comunale e dalle leggi, favorisce la più ampia fruibilità delle sale e degli immobili di proprietà o in 

disponibilità comunale che secondo specifica destinazione possono essere adibite per iniziative 

con finalità pubbliche, culturali, educative e/o di carattere sociale, politico e aggregativo al fine di 

promuovere ed agevolare iniziative dirette allo sviluppo dei processi di partecipazione democratica 

e cittadinanza attiva. 

 
2. Le sale e gli immobili comunali non possono essere utilizzati per iniziative in violazione della 

legge o dello Statuto comunale. Sono di norma escluse tutte le attività che abbiano esclusivamente 

finalità commerciali e/o di lucro. In tal caso non si considerano finalità di lucro le raccolte fondi a 

scopo di autofinanziamento realizzate nel rispetto dei canoni di cui alla Circolare ministeriale n. 

124/E/1998. 

 
3. Durante le campagne elettorali l'uso di sale e immobili di proprietà comunale per manifestazioni 

in qualunque modo collegate a gruppi e partiti politici o a singoli candidati è disciplinato dalla 

normativa specifica della materia. 

 
4. Nell’ambito del perseguimento dei fondamentali principi di libertà, uguaglianza e tolleranza, non 

verranno concessi utilizzi per iniziative che incitino alla discriminazione o alla violenza in 

particolare per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi o che abbiano tra i loro fini l’apologia del 

fascismo o del nazismo. 

 
Articolo 2 – Oggetto 

 

1. Il presente Regolamento individua i criteri generali e le modalità per la concessione in uso a 

soggetti pubblici e privati, singoli o associati, delle sale e degli immobili in proprietà o in 

disponibilità del Comune di Casier elencati nell’allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale 

del presente Regolamento. 

 
2. L’utilizzo delle sale e degli immobili è riservato in via prioritaria alle attività istituzionali, iniziative 

e manifestazioni direttamente promosse, gestite e/o patrocinate dal Comune. 

 
3. Le sale e gli immobili sono tuttavia concessi ai soggetti individuati al successivo articolo 4 per 

favorire lo svolgimento di iniziative ed attività nelle quali si esplica la vita organizzata della 

collettività, ovvero iniziative di promozione sociale e culturale, artistica ed educativa, quali 

assemblee, dibattiti, incontri ed ogni altro tipo di attività politica, sociale, sindacale, culturale, 

aggregativa che non abbia esclusivamente scopi commerciali e/o di lucro. 

 
4. Qualora si tratti di locali scolastici è necessario il nulla osta della competente Autorità scolastica. 
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5. L’elenco degli immobili oggetto di concessione può essere aggiornato periodicamente con 

decisione della Giunta Comunale. 

 
6. L’utilizzo è vincolato all’accettazione integrale delle norme del presente Regolamento. 

 
7. La Giunta comunale ha la facoltà di emanare norme di dettaglio, nel rispetto dei criteri generali 

del presente Regolamento, al fine di meglio adeguare l’utilizzo delle sale e degli immobili comunali 

alle attività istituzionali dell’Ente e di soggetti terzi. 

 
Articolo 3 – Tipologia di concessioni 

 

1. Le concessioni delle sale e degli immobili comunali possono essere: 
a) giornaliere: concessioni che consentono di utilizzare i locali ad ore fino alle 23.30 della 

medesima giornata per singole riunioni, incontri od eventi; 

b) ricorrenti: concessioni che consentono di utilizzare i locali per più di una volta in giorni o 

momenti stabiliti, anche non consecutivi, per un massimo di cinque utilizzi nell’arco di un 

periodo di tempo non superiore a trenta giorni, in relazione al tipo di progetto o evento; 

c) continuative: concessioni che consentono di utilizzare i locali stabilmente, in giorni o 

momenti stabiliti, per un periodo di tempo superiore a trenta giorni e fino al massimo di 

un anno, in relazione alla particolare attività promossa dal soggetto richiedente. 

 
2. L’utilizzo previsto dalla precedente lett. c) è riservato esclusivamente alle associazioni aventi 

natura culturale, sociale, sportiva, ricreativa e/o ambientale che svolgano la propria attività 

prevalentemente nel territorio comunale. 

 
Articolo 4 – Soggetti richiedenti 

 

1. Le sale e gli immobili comunali possono essere concesse in uso a: 

a) Enti pubblici ed Istituzioni; 

b) associazioni/organismi regolarmente costituiti: a titolo esemplificativo si individuano 

associazioni di volontariato, associazioni culturali, sportive, ricreative, ambientali e/o di 

carattere socio-assistenziale, associazioni giovanili, scuole, società sportive, sindacati, 

comitati di operatori economici, gruppi consiliari, partiti politici; 

c) associazioni/gruppi informali non regolarmente costituiti; 

d) persone fisiche e giuridiche, in caso di iniziative aventi finalità pubbliche e/o collettive. 

 
Articolo 5 - Modalità di rilascio della concessione 

 

1. La richiesta di concessione in uso delle sale e degli immobili comunali dovrà essere presentata 

entro 10 giorni lavorativi antecedenti la data di inizio dell’evento o dell’uso previsto, utilizzando 

l’apposito modulo fornito dall’Ente indicante: 

a) i dati identificativi del soggetto richiedente; 

b) la sala e/o immobile oggetto della richiesta; 

c) l’indicazione del giorno, dell’orario e della durata di utilizzo del locale comunale; 
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d) la descrizione del tema, delle finalità e delle modalità dell’evento; 

e) l’accettazione integrale delle norme del presente Regolamento. 

 
2. L’Ufficio competente provvede a: 

a) verificare l’ammissibilità del soggetto richiedente; 

b) verificare l’ammissibilità delle finalità e del tipo di attività che il richiedente intende 

svolgere; 

c) verificare la disponibilità del locale nella data e negli orari richiesti; 

d) acquisire il parere del Responsabile del Servizio competente, se necessario, in relazione 

alla tipologia del soggetto e/o alla finalità dell’evento; 

e) rilasciare la concessione previa verifica del versamento della tariffa, se dovuta. 

 
3. In deroga a quanto previsto al punto 1, per le concessioni continuative di cui alla lett. c) del 

precedente articolo 3, la richiesta dovrà essere presentata entro: 

- entro il mese di marzo per iniziative previste a partire dal mese di aprile e seguenti; 

- entro il mese di giugno per iniziative previste a partire dal mese di luglio e seguenti; 

- entro il mese di settembre per iniziative previste a partire dal mese di ottobre e seguenti; 

- entro il mese di dicembre per iniziative previste a partire dal mese di gennaio e seguenti 

dell’anno successivo. 

 
4. Le concessioni sono strettamente personali, hanno durata limitata all’iniziativa organizzata e 

sono rilasciate esclusivamente al titolare della richiesta, che sarà ritenuto custode e consegnatario 

responsabile dei locali e del loro corretto utilizzo anche nei confronti di terzi. È vietata qualsiasi 

forma di sub-concessione. 

 
5. Nel caso in cui pervengano più richieste per la stessa sala e/o per lo stesso periodo, verrà 

accordata la priorità secondo l'ordine cronologico di presentazione, fatta salva in ogni caso la 

precedenza alle iniziative di particolare rilevanza pubblica e/o di interesse generale, nonché la 

possibilità di autorizzare l’utilizzo di diversa sala idonea all’iniziativa proposta. 

 
6. In casi eccezionali ed urgenti le richieste potranno essere valutate in deroga al termine minimo 

di presentazione di cui ai punti 1 e 3 del presente articolo. 

 
7. In relazione all’iniziativa proposta, nella concessione possono essere contenute prescrizioni 

ulteriori rispetto a quelle previste nel presente Regolamento. 

 
Articolo 6 - Utilizzo dei locali 

 

1. Il concessionario garantisce sotto la propria personale responsabilità un corretto e civile uso dei 

locali e dei beni in esso contenuti, attenendosi alle norme prescritte nell’atto di concessione, e li 

riconsegna al Comune nello stato di fatto preesistente alla consegna. 

 
2. In particolare, il concessionario è tenuto ad osservare le seguenti prescrizioni in ordine 

all'utilizzo di tutte le sale e gli immobili di cui in allegato: 
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a) consentire l’accesso esclusivamente ai locali in uso e rispettare i limiti di capienza previsti 

per i singoli utilizzi; 

b) non disporre propri arredamenti o attrezzature senza autorizzazione scritta 

dell’Amministrazione concedente; 

c) non depositare materiali di nessun genere e/o rifiuti all’interno dei locali; a conclusione 

di ciascun evento i locali saranno lasciati liberi da cose nello stesso stato in cui sono stati 

consegnati;  

d) non apportare alcuna modifica alla disposizione e alla sistemazione degli impianti 

elettrici, idraulici e di riscaldamento, degli arredi degli immobili e dei servizi senza 

espressa autorizzazione dell’Amministrazione; 

e) impegnarsi a denunciare tempestivamente all’Amministrazione concedente, e comunque 

non oltre il momento della restituzione delle chiavi, i danni concernenti l'immobile, gli 

infissi, le attrezzature o altro, anche se ritenuti verificatisi precedentemente all’utilizzo; 

f) impegnarsi a risarcire ogni danno che si dovesse verificare a cose o persone, in relazione 

all’utilizzo dell’immobile, garantendone l’integrale rifusione; 

g) provvedere, al termine di ogni utilizzo, a propria cura e spese, alla rimessa in pristino del 

locale, allo spegnimento di luci e impianti eventualmente attivati e alla chiusura di porte 

e finestre; 

h) obbligarsi a non produrre copia delle chiavi affidate per l'uso dei locali ed a riconsegnare 

le stesse al termine della concessione. Qualora le chiavi non fossero per qualsiasi motivo 

riconsegnate, il Comune provvederà, senza alcuna riserva o eccezione, al cambio della 

relativa serratura senza obbligo di avviso o di comunicazione e con spese a carico del 

concessionario; 

i) munirsi delle previste autorizzazioni per trattenimento e spettacoli prevista dal T.U.L.P.S. 

qualora la tipologia di manifestazione o evento lo richieda. 

 
3. È vietato contravvenire alle norme in materia di sicurezza dei luoghi, in particolare ostacolando 

le porte di accesso, le uscite di emergenza e le vie d’esodo, o depositando materiali infiammabili. 

 
Articolo 7 - Tariffe d’uso e cauzioni 

 

1. Le sale e gli immobili comunali vengono concessi previo versamento di una tariffa 

onnicomprensiva delle spese e dei costi di gestione, salvo quanto disposto dalle norme del 

presente Regolamento. 

 
2. L’ammontare è determinato e aggiornato periodicamente con deliberazione della Giunta 

Comunale. 

 
3. Il pagamento dovrà essere effettuato dal concessionario prima dell’effettivo utilizzo mediante 

versamento del relativo importo presso la Tesoreria Comunale. 

 
4. Sono a carico del concessionario tutti i costi relativi a prestazioni o servizi dallo stesso sostenuti 

per lo svolgimento delle singole manifestazioni e/o iniziative. 

 
5. In relazione alla tipologia di utilizzo, potrà essere richiesto il versamento di una cauzione. 
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Articolo 8 – Esenzioni 

 

1. Nel caso sia prevista la gratuità o la riduzione della tariffa, la minore entrata sarà considerata 

come contributo in servizi. 

 
2. Le sale e gli immobili comunali sono concessi gratuitamente ai seguenti soggetti: 

a) enti locali ed enti pubblici in genere; 

b) associazioni iscritte all’Albo comunale delle associazioni; 

c) comitati di cittadini iscritti all’Albo comunale delle associazioni; 

d) gruppi consiliari presenti in Comune e partiti rappresentati in Consiglio comunale, in 

Consiglio regionale o in Parlamento; 

e) R.S.U. e associazioni di categoria regolarmente riconosciute. 

 
3. Spetta all’Amministrazione comunale la facoltà di disporre la gratuità dell’utilizzo delle sale 

comunali in occasione di eventi e/o manifestazioni realizzate con il patrocinio del Comune di 

Casier per iniziative che abbiano evidenti finalità di crescita sociale, culturale, associativa e politica 

dei cittadini. 

 
Articolo 9 - Responsabilità del concessionario 

 

1. Il concessionario è responsabile delle conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza di 

norme di legge, del presente Regolamento e dell’eventuale normativa di dettaglio. 

 
2. È a esclusivo carico del concessionario la responsabilità per ogni e qualsiasi danno che dall’uso 

dei locali e dei beni in essi contenuti possa derivare a persone e/o cose, nel periodo di durata della 

concessione, per fatti propri o di terzi conseguenti alla realizzazione delle manifestazioni, eventi o 

progetti. 

 
3. L'Amministrazione comunale non risponde altresì di eventuali furti o danni che dovessero 

verificarsi alle strutture o alle attrezzature di proprietà o in disponibilità dell’utilizzatore o di terzi. 

 
Articolo 10 – Recesso 

 

1. È ammessa la restituzione della tariffa nelle ipotesi di mancato utilizzo dei locali da parte del 

concessionario, debitamente documentato e comunicato all’Ufficio competente: 

- entro 1 giorno lavorativo per le associazioni 

- entro 5 giorni lavorativi per gli altri soggetti 

antecedenti la data per la quale è stata resa disponibile la sala. 

 
Articolo 11 – Diniego, revoca e sospensione 

 

1. L’Ufficio competente può negare con provvedimento motivato il rilascio della concessione in 

relazione alla tipologia di utilizzo, fatta salva la possibilità del richiedente di adeguare la richiesta 

alle prescrizioni indicate dall’Ente comunale. 

 
2. Salvi i casi di revoca della concessione in caso di inosservanza delle prescrizioni e delle modalità 
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d’uso definite nel presente Regolamento e nel provvedimento concessorio, il Comune si riserva 

altresì la facoltà di revocare o sospendere le concessioni per motivi di ordine e sicurezza pubblica, 

per ragioni di pubblico interesse, per cause di forza maggiore o impossibilità sopravvenuta, 

offrendo al concessionario, ove possibile, soluzioni alternative che tengano conto della natura e 

dimensione dell’evento da ospitare. In caso contrario, al concessionario sarà restituita la quota 

versata per il periodo di mancata utilizzazione. 

 
3. Qualora venga accertato un uso del bene difforme da quanto dichiarato dal richiedente o 

vengano accertate reiterate gravi negligenze, imprudenze od imperizie nella conduzione del bene, 

o per l’inosservanza in genere delle norme del presente Regolamento sarà facoltà 

dell’Amministrazione comunale negare al soggetto responsabile ulteriori utilizzi di sale e immobili 

comunali per il periodo massimo di un anno. 

 
Articolo 12 – Norme transitorie e finali 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo all’esecutività della delibera di 

approvazione. 

 

2. All'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili 

con quanto da esso previsto e, in particolare, il Regolamento comunale per la concessione in uso 

dei locali comunali approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 24/02/2005 e 

modificato con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 23/01/2013. 

 
3. Il vigente sistema tariffario conserva la sua efficacia fino all'approvazione di un nuovo sistema 

tariffario con apposita deliberazione della Giunta da adottarsi nel rispetto degli indirizzi contenuti 

nel presente Regolamento. 

 
4. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si farà riferimento e si 

intenderanno applicabili le disposizioni di legge. 

 
5. In caso di controversie deferite alla giurisdizione ordinaria è competente esclusivamente il foro 

di Treviso. 


